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La lunghissima ed estenuante campa-
gna in vista delle elezioni cantonali ha 
avuto anche il pregio di rimettere la 
scuola al centro delle discussioni. Al di 
là delle diatribe di tipo ideologico su 
scuola pubblica e privata e sui differen-
ti modelli da adottare, il dibattito è ser-
vito ad evidenziare la centralità della 
formazione di base per l’economia ed è 
giusto che anche gli ambienti economici 
si preoccupino di quali siano le possibi-
lità di avvicinare le due realtà. In effetti, 
quando si pensa al mondo aziendale si 
stabilisce subito un nesso con la forma-
zione professionale, ignorando però che 
quella di base è un tassello fondamen-
tale che va curato e sostenuto da tutti, 
affinché si crei un bagaglio di conoscen-
ze utile alla futura vita professionale 
dei giovani. Ed è giusto che l’economia 
si preoccupi quindi ad esempio anche 
della scuola media. Da sempre il mondo 
economico insiste sull’importanza del-
la formazione, non solo quale migliore 
garanzia per la competitività economi-
ca, ma anche come il migliore mezzo per 
stare al passo con un mercato del lavoro 
oggi molto più selettivo e concorrenzia-
le rispetto al passato. Sul fronte della 
formazione le imprese sono molto atti-
ve, tanto è vero che anche nei momenti 
di più difficile situazione economica es-
se non hanno mai cessato di assumere e 
formare apprendisti. Non sono nemme-
no stati trascurati i corsi di aggiorna-
mento professionale continuo e non di-
mentichiamo che le aziende versano so-
stanziali contributi al fondo cantonale 
per la formazione.
Più complesso invece il rapporto con la 
formazione di base, settore nel quale il 

mondo imprenditoriale è un po’ lati-
tante, anche per responsabilità pro-
prie. Pure qui, come in tutto l’ambito 
formativo, è fondamentale la collabo-
razione tra pubblico e privato. Dal pri-
vato, dal mondo dell’economia possono 
e devono arrivare gli stimoli fonda-
mentali per adeguare i percorsi forma-
tivi alle esigenze di un mercato in conti-
nua e repentina trasformazione. Non si 
tratta ovviamente di calibrare iter for-
mativi sulle esigenze delle singole 
aziende, ma la collaborazione tra pub-
blico e privato dovrebbe permettere di 
individuare alcuni assi strategici su cui 
orientare la formazione, affinché in fu-
turo essa sia maggiormente in sintonia 
con la domanda reale del mercato del 
lavoro e con l’evoluzione del mondo 
produttivo, i cui sviluppi dipenderanno 
sempre di più dalla cosiddetta econo-
mia della conoscenza.
Si tratta in sostanza di anticipare e non 
subire le evoluzioni, per cui sarebbe 
importante lavorare su diversi piani. In 
primis, si dovrebbe curare la formazio-
ne in senso lato, intesa come un baga-
glio culturale in cui siano acquisiti i 
nuovi valori che regolano il mondo del 
lavoro nell’epoca della globalizzazio-
ne: flessibilità, competenze in continua 
evoluzione, mobilità, versatilità e co-
noscenze linguistiche, senza dimenti-
care lo sviluppo delle capacità di auto-
imprenditorialità. Valori che si dovreb-
bero conoscere e trasmettere sin dai 
primi anni di scuola, poiché senza que-
sti requisiti sarà sempre più difficile 
conquistarsi e conservare un impiego 
ad ogni livello. Che piaccia o no, la vec-
chia società del posto a vita e della car-

riera sicura è finita per tutti. È, dunque, 
compito e responsabilità della scuola 
trasmettere questa consapevolezza ai 
ragazzi, per dare loro gli strumenti ne-
cessari ad affrontare il nuovo mondo 
del lavoro. Il mondo imprenditoriale 
deve però svolgere un ruolo di “accom-
pagnamento” che, a mio avviso, ha 
un’importanza fondamentale. Inoltre, 
occorre che tutti si adoperino affinché 
la formazione intesa come specifico 
strumento professionale nei più sva-
riati campi di attività rimanga coeren-
te con quanto richiesto dalle aziende e 
dal contesto nazionale ed internazio-
nale, realtà dalle quali non si può più 
prescindere.
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Le sfide per la scuola e per l’economia




